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La seduta comincia alle 9,15. 

(Le Commissioni approvano il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, onore­
vole Adolfo Battaglia, sul riassetto del 
settore delle telecomunicazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che il 
g ruppo federalista europeo ha chiesto che 
la pubbl ic i tà dei lavori delle Commissioni 
r iuni te sia ass icura ta anche med ian te 
l ' impianto audiovisivo a circui to chiuso. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

L o r d i n e del giorno reca l 'audizione 
del minis t ro del l ' industr ia , del commerc io 
e del l 'ar t ig ianato, onorevole Adolfo Bat ta­
glia. 

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. Vor­
rei innanz i tu t to sot tol ineare come, dal 
pun to di vista della poli t ica indust r ia le , il 
p roblema delle telecomunicazioni acquist i 
connotazioni diverse e più amp ie di 
quelle che presenta ne l l ' ambi to della t ra­
dizionale poli t ica dei servizi. 

Il p r i m o da to fondamenta le è che i 
sistemi di te lecomunicazione sono o rma i 
divenuti l 'ossatura dei sistemi produt t iv i 
e rappresentano , pe r t an to , u n a leva fon­
damenta le per ogni poli t ica di svi luppo. 
La carat ter is t ica nuova di quest i s is temi, 
la loro differenza r ispet to a pochi anni fa, 
consiste nella convergenza delle tecnolo­

gie delle comunicazioni , del l ' informatica e 
delle radiodiffusioni: si t r a t t a di u n a dif­
ferenza fondamenta le di cui , a livello po­
litico e di opinione pubbl ica , si s ten ta 
ancora a p rendere a t to pe r t r a rne conclu­
sioni coerent i . Questa convergenza non 
solo esiste, m a si svi lupperà negli anni 
futuri e r enderà sempre p iù incer ta , sot to 
il profilo p rodut t ivo , la dist inzione t ra il 
set tore delle apparecch ia tu re di re te e 
quello del l ' informatica e dei t e rmina l i , 
obbl igando le imprese dei due segment i 
ad e laborare intese s t ra tegiche o linee di 
r icerca e svi luppo comuni . 

È noto, del res to , che la brevi tà del 
ciclo di vi ta delle tecnologie impl ica ele­
vati invest iment i di r icerca cui è possibile 
garan t i re adeguat i r i torni solo con dimen­
sioni aziendal i mol to r i levant i , capaci di 
competere sul merca to in ternazionale . 

Infine, sot tol ineo che la migliore qua­
lità e la maggiore capac i tà dei nuovi si­
s temi di te lecomunicazione rendono possi­
bile u n p iù a m p i o svi luppo della g a m m a 
dei servizi informatici e te lemat ic i ri­
spet to al passa to . Ciò accresce in progres­
sione geometr ica il g rado di compless i tà 
tecnica e gest ionale del s is tema, ponendo 
esigenze di flessibillità e, qu indi , di am­
p l i amen to delle a t t iv i tà che possono es­
sere svolte in concorrenza, al di fuori di 
rigidi schemi di monopol io pubbl ico . 

La p r i m a conclusione che si p u ò 
t r a r re da tali osservazioni è che non si 
possa definire u n a poli t ica pe r il com­
p a r t o delle appa recch ia tu re di telecomu­
nicazione non tenendo conto del set tore 
del l ' informatica e dei t e rmina l i , senza in­
q u a d r a r e i p rob lemi in u n a d imensione 
in ternazionale e non cons iderando ordina­
ment i che prevedono un cer to g rado di 
concorrenza. 
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Ulteriori conclusioni si possono t r a r r e 
dal l 'esame di a lcuni da t i . Il merca to 
mondiale del l ' informatica ha visto rallen­
tare il suo r i t m o di crescita negli u l t imi 
anni , sopra t tu t to in relazione al vistoso 
calo regis t ra to negli S ta t i Unit i , che di 
esso r appresen tano circa il 43 per cento . 
Tut tavia , il giro di affari mondia le della 
sola informatica ha supera to i 200 mi­
liardi di dollari nel 1987 (oltre 300 mi la 
mil iardi di lire). Il merca to delle teleco­
municazioni mos t r a nel complesso u n a 
tendenza analoga, raggiungendo i 109 mi­
liardi di dollari nel 1987 (oltre 130 mila 
mil iardi di lire), men t re l ' intero merca to 
del l 'e let t ronica h a supera to nel 1987 i 410 
mil iardi di dollari (oltre 500 mi la mi­
liardi di lire). 

In Europa , e segna tamente in I tal ia , il 
merca to dei prodot t i per le ret i di teleco­
municazione presenta spazi abbas t anza 
interessant i poiché è ancora in a t to lo 
sforzo di invest imento per recuperare il 
r i t a rdo ed adeguare quest i servizi alle ne­
cessità dei s istemi produt t iv i . In relazione 
a questo, la Commissione della Comuni tà 
europea ha definito u n a serie di proposte 
che possono essere assunte come q u a d r o 
nel quale collocare le nostre scelte. 

Le linee comuni ta r i e possono essere 
r iassunte nel seguente modo: coordina­
men to del futuro svi luppo delle tecnologie 
di re te anche con proget t i comuni ; avvio 
di u n p r o g r a m m a di r icerca sulle comuni­
cazioni in tegrate a larga b a n d a (che sem­
b rano rappresen ta re il vero futuro di un 
s is tema avanza to di te lecomunicazioni eu­
ropeo); creazione di un merca to comuni­
tar io dei te rminal i e delle te lecomunica­
zioni. Tut tavia , la r icerca di uno specifico 
merca to europeo non deve pregiudicare 
l ' integrazione del s is tema di te lecomuni­
cazioni nel p iù a m p i o s is tema mondia le , 
non solo per le considerazioni che ho 
esposto iniz ia lmente , m a anche perché è 
condizione necessaria pe r man tene re com­
peti t ive le imprese europee di te lecomuni­
cazione e quelle di servizi a valore ag­
giunto. Solo tale capac i tà compet i t iva ga­
rant isce adeguat i suppor t i al s i s tema pro­
dut t ivo compless ivamente considera to . 

Per va lu tare co r r e t t amen te la d imen­
sione del p r o b l e m a sul qua le le t re Com­
missioni così o p p o r t u n a m e n t e si in t ra t ­
tengono, bisogna tener conto di quest i 
da t i essenziali di t endenza : si va verso 
un ' in te rpene t raz ione dei s is temi di radio­
diffusione con quell i t radiz ional i di tele­
comunicaz ione e di t r a t t a m e n t o delle in­
formazioni . In ques to quad ro , si va in 
par t ico lare verso u n s i s tema che com­
prende e in tegra funzioni fino ad oggi 
separa te : la radiodiffusione da satell i te, la 
radiodiffusione di da t i (come il Televideo 
ed il Videotel), la televisione ad a l ta defi­
nizione, il nuovo c a m p o del l 'e let t ronica 
domest ica (la cos iddet ta domotronica) , il 
t r a t t a m e n t o di suoni e immagin i (que­
s t ' u l t imo u n po ' lon tano nel t empo) . 

Alle scelte che ci possono avviare 
verso tale integrazione e che quindi po­
t r anno al l inearsi anche in ques to c a m p o 
con paesi indus t r i a lmente più avanza t i , 
l ' I talia a r r iva con un cer to r i t a rdo . Il no­
s t ro paese è s t re t to , ancor più degli a l t r i , 
perciò, dal la necessi tà di recuperare il 
t e m p o pe rdu to . Qualora si dovesse perve­
nire al la redazione di u n documento par­
l amen ta re su l l ' a rgomento , l 'e lemento tem­
porale di t empes t iv i tà del l ' in tervento po­
t rebbe essere u t i lmen te sot tol ineato. 

Ho già avu to m o d o di intervenire 
presso l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to sul 
p rob lema della r i s t ru t tu raz ione del l ' indu­
str ia i ta l iana del l 'e le t t ronica civile, sotto­
l ineando come occorra me t t e re a p u n t o 
r a p i d a m e n t e u n proge t to ar t icola to , e in­
s ieme globale, r i gua rdan t e tu t t e le teleco­
municaz ioni di massa , e non sol tanto sin­
goli tasselli relat ivi o ra al la produzione 
di apparecch ia tu re e le t t roniche, ora al l 'as­
set to delle ret i , o ra ai s is temi di teleco­
municaz ione : o si compie u n o sforzo co­
m u n e ed in tegra to , u n g rande disegno 
complessivo s t ra tegico, e a l lora si può re­
cupera re r a p i d a m e n t e il t e m p o perdu to , 
oppure , se si procede con u n a poli t ica di 
tasselli separa t i gli uni dagli a l t r i , non si 
segue il r i t m o della tecnica che va verso 
un ' in te rpene t raz ione crescente dei t re dif­
ferenti set tor i . 

Si pongono, dunque , vari ordini di 
considerazioni e di p rob lemi da va lu ta re 
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in manie ra organica. Il p r imo è quello 
del r iasset to del set tore pubbl ico delle te­
lecomunicazioni, sul quale ha già avuto 
modo di soffermarsi il minis t ro delle par­
tecipazioni s ta tal i , onorevole Fracanzani . 
La linea ispiratr ice del r iasset to - come 
egli ha affermato - deve tendere a far 
raggiungere ai nostri p rodut to r i d imen­
sioni adeguate a sostenere la concorrenza 
internazionale e lo sforzo di r icerca e svi­
luppo per s tare sul mercan to mondia le in 
posizione non subord ina ta . Su tale l inea, 
il Governo si colloca con fermezza e con 
convergenza di giudizi . In ques to senso, 
un passaggio fondamentale è cost i tui to 
dalla scelta del partner per la maggiore 
azienda pubbl ica che opera nel c a m p o 
dei sistemi per la te lecomunicazione. Ri­
guardo a questa scelta, mi p r e m e sottoli­
neare la necessità che essa r isult i ade­
guata alle cara t ter is t iche tecniche, econo­
miche e di ape r tu ra in ternazionale pro­
prie del set tore. Il Governo r i t iene che 
questa scelta debba avvenire sulla base di 
valutazioni oggettive e ne l l ' ambi to delle 
responsabi l i tà tecniche e professionali de­
gli enti che operano nel set tore, senza 
sovrapporre scelte pregiudizial i di carat ­
tere polit ico o de te rmina te da a l t re consi­
derazioni e teronome, in un senso o in u n 
al t ro . Solo così si garant isce l ' au tonomia 
del management nel m o m e n t o in cui si 
va lutano le diverse possibil i tà e si pon­
gono le basi per lo svi luppo di aziende 
competi t ive anche sul p iano internazio­
nale. Penso di poter dire, in ques to senso, 
che una scelta da pa r t e di au to r i t à pro­
fessionalmente qualificate del management 
possa avvenire in t empi ravvicinat i . 

L'al tro passaggio impor tan te , sempre 
in t ema di r iasset to , è quello organizza­
tivo e funzionale del servizio di telecomu­
nicazioni. Si prevede, in p r i m o luogo, il 
t rasfer imento del l 'azienda dei telefoni di 
S ta to al l ' IRI (credo che l 'apposi to disegno 
di legge sarà i l lus t ra to in ques ta sede dal 
minis t ro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, onorevole Mammì) , in secondo 
luogo, la revisione dei regimi di conces­
sione speciale, necessaria per conferire al 
s is tema un i tà e maggiore flessibilità; in­
fine, si prevede la cost i tuzione in a m b i t o 

IRI di un 'un ica f inanziaria che controll i 
un n u m e r o r i s t re t to di società operat ive 
per i servizi telefonici in concessione, per 
quelli in concorrenza, per le a t t iv i tà ma­
nifat tur iere, pe r l ' impiant is t ica e via di­
scorrendo. 

Un a l t ro ord ine di p rob lemi r igua rda 
la nos t ra indus t r ia del l 'e let t ronica, il cui 
r i lancio è legato allo scenario di integra­
zione e al successo del proget to di teleco­
municazioni di massa globale cui ho fatto 
cenno. Questo p i ano deve far fronte alle 
esigenze che il se t tore presenta , nel senso 
di r icercare sinergìe con le indust r ie delle 
te lecomunicazioni , s t imolare lo stabil irsi 
di sinergie t ra il gestore pubbl ico della 
radiodiffusione ed i gestori dei servizi di 
te lecomunicazioni , dedicare adegua te ri­
sorse alle a t t iv i tà di r icerca e svi luppo, 
far fronte all ' insufficienza del l ' indust r ia 
microele t t ronica del set tore, evi tare in 
man ie ra assoluta ul ter ior i in tervent i fi­
nanziar i « a pioggia » o di t ipo pura­
men te assistenziale, che r i su l tano inuti l i e 
dannosi di fronte alle d imensioni del pro­
b lema . 

In conclusione, r i su l ta evidente l ' im­
por t anza di u n a poli t ica che non escluda 
il s i s tema i ta l iano dai processi di r icerca 
e di r iorganizzazione indust r ia le , già av­
viati in a l t r i paesi indus t r i a lmente avan­
zat i . 

Esiste, infatti , u n « m o n d o » che si 
muove a passi rap id iss imi verso sistemi 
di te lecomunicazione sempre p iù perfezio­
nat i e capi l lar i , in g rado di in tegrare fun­
zioni diverse; in esso l'efficienza ed il 
g rado di a v a n z a m e n t o dei s is temi diven­
tano e lement i di compet i t iv i tà pe r tu t t e 
le singole imprese che ut i l izzano tali ser­
vizi. 

Occorre considerare , inol tre , che una 
presenza a t t iva de l l ' indus t r ia i ta l iana nel 
vasto set tore delle te lecomunicazioni di 
massa avrebbe effetti r i levant i sia dal 
p u n t o di vista occupazionale sia da 
quello, non m e n o impor t an t e , delle rica­
dute tecnologiche e p rodut t ive . Si t r a t t a , 
qu indi , di real izzare u n a poli t ica coe­
rente , i cui pr incìpi ca rd ine sono qua t t ro . 

Innanz i tu t to si t r a t t e r à di r icercare in­
tegrazioni , sinergìe e spazi di merca to t ra 
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le aziende i ta l iane impegna te nei set tori 
dell 'elet tronica, al fine di r aggruppare e 
svi luppare u n a forza p rodu t t iva in te rna 
che rappresent i la base per ogni succes­
siva azione in c a m p o in ternazionale . 

In secondo luogo, occorrerà selezionare 
i settori produt t iv i nei qual i sia possibile 
svi luppare u n a presenza più significativa 
sul p iano tecnologico. Ciò significa pun­
tare d i r e t t amen te alle « frontiere » p iù 
avanzate , collegandosi, come è inevitabile , 
con coloro che sul p iano in ternazionale 
detengono i know how, anche se va te­
nu ta rea l i s t icamente presente la possibi­
lità di passaggi in te rmedi p r i m a di perve­
nire ad una col laborazione d i re t ta . 

In terzo luogo, sa rà oppor tuno valoriz­
zare l ' iniziativa pr iva ta , sop ra t tu t to nei 
settori dei te rminal i e del l 'e let t ronica do­
mest ica e di ufficio, in q u a n t o essa, in 
questo campo , sembra più idonea ad in­
te rpre tare ed a s t imolare i bisogni dell 'u­
tenza. 

Infine, si t r a t t e rà di ampl i a re gli spazi 
per i servizi in concorrenza, concependo 
la re te pubbl ica come oppor tun i t à per la 
creazione di nuovi servizi e s t rumen t i . 

Sono queste , a pare re del Ministero 
del l ' industr ia , le linee e le impostazioni 
di fondo che dovrebbero presiedere ad 
un 'organica poli t ica indust r ia le in ques to 
vasto ed affascinante set tore . Sarò gra to 
ai m e m b r i delle Commissioni r iuni te per 
le riflessioni e gli approfondiment i che 
vor ranno compiere su ques ta complessa 
mate r ia e pe r le indicazioni che vor ranno 
fornire in mer i to a l l ' individuazione degli 
s t rument i is t i tuzionali p iù oppor tun i per 
real izzare gli obiett ivi indicat i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Bat tagl ia , anche a nome dei colleghi, per 
l 'ampiezza e la pun tua l i t à della relazione 
svolta che, avendo toccato u n a p lura l i t à 
di aspet t i pa r t i co la rmente r i levant i , age­
volerà ce r t amente la nos t ra conoscenza in 
mate r ia . 

ARISTIDE GUNNELLA. La relazione del 
min is t ro Bat tag l ia mi ha sollecitato u n a 
serie di interrogat ivi , che mi accingo a 
formulare con la certezza che ad essi ver­
r anno fornite r isposte adegua te . 

Innanz i tu t to , vorrei r i levare che la pr i ­
vat izzazione del l ' az ienda telefonica di 
S ta to dovrà avvenire per legge e dovrà 
essere accompagna t a da u n congruo stan­
z iamento per far fronte alle spese di av­
v iamen to e di t ras fer imento del perso­
nale . Occorrerà , dunque , « contabil iz­
zare » in man ie r a precisa l ' a m m o n t a r e di 
ques to costo enorme . 

A mio avviso, è fondamenta le d isporre 
dei relativi dat i , perché in u n set tore così 
r i levante , come quel lo delle te lecomunica­
zioni, la qualif icazione e l 'organizzazione 
del personale a s s u m o n o un ril ievo innega­
bile. Il processo di pr ivat izzazione, t ra 
l 'a l tro, p r o d u r r à effetti anche sulla quota­
zione in borsa della STET e della SIP 
che, come è noto , sono società a capi ta le 
mis to (pr ivato e pubbl ico , come quel lo 
del l ' I talcable) . 

Se non s a r anno forniti oppor tun i ele­
ment i di conoscenza in mer i to al « tra­
passo » ed alle conseguent i implicazioni 
che ne der iveranno sul bi lancio dello 
S ta to , infatti , po t r à r iprodurs i anche in 
ques to set tore u n a s i tuazione analoga a 
quel la che h a r i gua rda to recen temente 
l 'Ente ferrovie dello S ta to . 

La seconda quest ione r igua rda l 'alter­
na t iva t ra l ' is t i tuzione, ne l l ' ambi to del-
l 'IRI, di un 'un ica società f inanziaria ov­
vero di un 'un ica società capogruppo . 

Occorre cons iderare , infatt i , che la so­
cietà f inanziaria non svolge a t t iv i tà pro­
dut t ive , m a gestisce un i camen te par teci ­
pazioni al capi ta le di a l t re società impe­
gnate in det te a t t iv i tà . Tu t to ciò assume 
rilievo anche in relazione alle possibil i tà 
di approvv ig ionamento sul merca to finan­
ziario, che possono d iventare p rob lemat i ­
che nell ' ipotesi di creazione di u n a so­
cietà capogruppo al cui in te rno coesis tano 
posizioni debi tor ie e credi tor ie . Analoghe 
difficoltà, invece, non sorgerebbero se si 
creasse u n a società f inanziaria unica, dal 
m o m e n t o che le società di ques to t ipo 
non r app re sen t ano una s t rozza tura m a , 
anzi , possono agire ne l l ' ambi to dei r ap ­
por t i di d i r i t to p r iva to in m o d o p iù orga­
nico r i spe t to alle holding. 

Sulla base di tali considerazioni , desi­
dererei fossero forniti ch ia r iment i sull 'as-
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setto della società in cui confluiranno i 
pacchett i azionari della SIP e della STET. 

La terza quest ione r iguarda la commi­
stione che pot rebbe crearsi , a l l ' in terno 
della società f inanziaria in via di istitu­
zione, t ra a t t iv i tà produt t ive ed a t t iv i tà 
di servizio, le une complementa r i alle al­
tre in una sorta di merca to privi legiato. 

A tale r iguardo , auspico u n a posit iva 
conclusione della t r a t t a t iva in corso t ra 
l 'Italtel e l'AT&T, anche nella prospet t iva 
dell 'unificazione del merca to europeo, 
prevista per il 1992, i cui effetti s a ranno 
de te rminant i sopra t tu t to per il set tore 
della r icerca e de l l ' ammodernamen to tec­
nologico. Si t r a t t a di un aspet to in riferi­
mento al quale è oppor tuno s iano forniti 
chiar iment i . 

Il minis t ro Bat tagl ia ha g ius tamente 
sottol ineato la necessità di u n a r iorganiz­
zazione del l ' industr ia elet t ronica i ta l iana 
non solo perché il nos t ro paese non può 
essere assente da ques to set tore leader nel 
campo della tecnologia avanza ta , m a an­
che alla luce della considerazione che 
l ' intervento pubbl ico è essenziale per con­
sentire il raggiungimento di un de termi­
na to livello di compet i t iv i tà in a m b i t o 
internazionale . Livello di compet i t iv i tà 
che deve essere sostenuto anche da at t i ­
vità pr ivate , nel senso cioè che occorre 
prevedere l ' appor to di capi ta le pr iva to 
nel set tore. Non credo, infatti , che si 
pensi ad un compar to elet t ronico esclusi­
vamente pubbl ico, posto che nel res to del 
mondo esso è preva len temente pr iva to 
(mi riferisco ad Hong Kong, al la Corea e 
via dicendo). È oppor tuno , perciò che si 
chiarisca se in prospet t iva si prevede il 
ricorso a forme di pr ivat izzazione non 
per singoli azionisti , m a con gruppi di 
controllo. 

L 'u l t imo pun to sul quale desidero 
avere ch iar iment i concerne la sorte della 
società Telespazio che, secondo me , deve 
essere considerata a pa r t e r i spet to a SIP 
ed I talcable, in q u a n t o si t r a t t a di un 'a ­
zienda di servizi, che gestisce satelli t i per 
conto terzi. Quale dest ino viene ad essa 
r iservato ? Verrà forse inglobata e, in 

caso affermativo, in base a qual i motiva­
zioni ? Può, tale operazione, r appresen ta re 
u n e lemento l imi ta t ivo od esa l tan te della 
sua capac i tà di espansione ? 

Giudico pos i t ivamente il fatto che il 
min is t ro de l l ' indus t r ia abb ia sot toposto 
a l l ' a t tenzione del Pa r l amen to il p rob lema 
delle te lecomunicazioni cor reda to da indi­
cazioni precise, di cui t an to si è pa r l a to 
sugli organi di s t a m p a e poco nelle sedi 
pol i t iche. Su di esso, da pa r t e nos t ra , 
dovrà essere svolta un 'approfondi ta 
vlautazione per fornire u n indir izzo al 
Governo ai fini delle sue de terminaz ioni 
legislative ed esecutive. 

Avviandomi al la conclusione, desidero 
sot tol ineare l ' inoppor tuni tà , da pa r t e del-
l 'IRI, di procedere al c o m p i m e n t o di 
qualsivoglia azione, in assenza delle di­
sposizioni no rmat ive recant i specifici in­
dirizzi per il c o m p a r t o delle te lecomuni­
cazioni . Non d imen t i ch iamo, infatti , che i 
da t i speculat ivi - su cui occorre fare luce 
- forniti in relazione al la STET, al la SIP 
ed al la I ta lcable al lorché si va lu tavano le 
r ispet t ive azioni ai fini del confer imento, 
non solo sono r i su l ta t i , a seguito di s tudi 
da noi effettuati, e n o r m e m e n t e sbi lanciat i 
r i spet to al la rea l tà , m a arrche obbedient i 
ad obiett ivi diversi da quell i che si inten­
dono raggiungere . 

PRESIDENTE. Ri tengo che il min i s t ro 
del l ' indust r ia , onorevole Bat tagl ia , sia in 
g rado di fornire r isposte che non inve­
stono so lamente la responsabi l i tà del di­
cas tero che pres iede. Tut tavia , credo sia 
ut i le non creare difficoltà ponendo quesi t i 
concernent i la competenza di minis t r i già 
ascoltat i o che incon t re remo in futuro. 

Sa rebbe oppo r tuno quindi che i com­
missar i r ivolgessero d o m a n d e s t re t ta­
men te a t t inent i al la sfera di competenza 
dei nostr i in ter locutor i : ciò sia per rispet­
ta re u n cer to fair play t r a i minis t r i , sia 
per non o t tenere ch ia r iment i giudicat i poi 
insoddisfacenti . 

Non m e ne voglia l 'onorevole Gun-
nella, m a la p r i m a pa r t e della sua do­
m a n d a t roverà u n val ido inter locutore nel 
min is t ro M a m m ì . 
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LUIGI CASTAGNOLA. Signor presi­
dente , la mate r ia è t a lmen te complessa 
che dovrebbe essere il Governo, nella sua 
collegialità, a riferire in Pa r l amen to sugli 
a t t i già compiut i o che si accinge a com­
piere. Tut tavia , ai fini del nos t ro lavoro, 
ed in relazione anche allo scars iss imo 
tempo a disposizione, è p iù conveniente 
(anche se in via di pr incipio ci sarebbe 
mol to da eccepire) por re d o m a n d e ai sin­
goli responsabil i dei dicaster i . 

Ciò premesso , vorrei sapere se è ipo­
tizzabile che il min is t ro del l ' indust r ia -
nel gennaio 1989 - dia conto di a t t i con­
creti , compiut i dal Governo in mate r ia , in 
termini diversi da come la t radiz ione (se 
mi è consent i ta l 'espressione) ci ha abi­
tua t i . Sulla quest ione r icordo le numerose 
relazioni svolte da diversi minis t r i (com­
presi i predecessori del min i s t ro Bat ta­
glia) che h a n n o r ipe tu to , in linea di mas­
s ima, le osservazioni - definite pun tua l i -
che a b b i a m o oggi ascol ta to . 

Il da to di fondo è che il nos t ro paese 
regis t ra un r i t a rdo (ed uso un 'espress ione 
tenue) in tu t t i i c ampi in cui è possibile 
operare u n a verifica. Mi riferisco, in par ­
t icolare, al la poli t ica indust r ia le , non al la 
quest ione delle ret i , di cui a b b i a m o già 
pa r l a to con il min is t ro delle par tec ipa­
zioni s ta tal i e che affronteremo con il 
minis t ro delle poste e delle te lecomunica­
zioni. È innegabi le - r ipe to - il com­
plesso dei r i ta rd i regis t ra to in tu t t i i 
campi , a cominciare dal set tore delle in­
stallazioni telefoniche e dei processi di 
informatizzazione. Per tale mot ivo vorrei 
sapere dal min is t ro Bat tagl ia se esistono 
in ma te r i a a t t i assunt i col legialmente dal 
Governo o document i del CIPI e del CIPE 
che abb iano riscontro legislativo. 

La compless i tà della s i tuazione emerse 
vis tosamente q u a n d o si presen ta rono , agli 
organismi governativi prepost i , due piani 
comple tamente diversi, contenent i logiche 
ant i te t iche . Su l l ' a rgomento si sono accu­
mula t i nel t e m p o quan t i t à enormi di do­
cument i ; non sarebbe necessario a ques to 
p u n t o « passare dalle parole ai fatti » 
dando conto - lo r ibadisco - degli a t t i 
concreti che sono s tat i o si devono com­
piere ? 

Il secondo quesi to che vorrei por re al 
min is t ro Bat tag l ia concerne la scelta del 
partner in ternazionale per l ' I tal tel . A tale 
propos i to vorrei sapere se esiste u n docu­
men to , a ssun to in sede poli t ico-tecnica, 
dal quale r isul t ino, in man ie ra inequivo­
cabile , le indicazioni che il Governo ri­
t iene indispensabi le si debbano seguire 
per la de te rminaz ione delle decisioni rela­
tive. Il min i s t ro delle par tec ipazioni sta­
tal i , p r i m a delle festività natal iz ie , ha af­
fermato che in rea l tà non era s ta to deciso 
nul la; oggi u n p a r l a m e n t a r e della mag­
gioranza ha espresso un 'op in ione di con­
t ra r io avviso. Al di là di q u a n t o è s ta to o 
sarà deciso (p rob lema che investe la re­
sponsabi l i tà degli organi a ciò deputa t i ) 
si pone la quest ione re la t iva alle condi­
zioni sulla base delle qual i si r i t iene di 
dover operare de t e rmina te scelte. Il mini­
s t ro h a sos tenuto - sia pu re succinta­
men te - che tali indicazioni devono te­
nere present i le condizioni concrete nelle 
qual i si t rova il nos t ro paese a l l ' in terno 
della Comuni tà europea e del p iù gene­
rale merca to mondia le . Da questo p u n t o 
di vista, non mi r isu l ta esista a lcun docu­
m e n t o sulla base del qua le verificare la 
corr i spondenza t ra i pr incìpi ispirator i e 
le decisioni che ver ranno assunte ; ciò an­
che al fine di avere non dico la certezza 
m a la presunzione che i cri teri ado t t a t i 
r i spondano al l ' interesse generale del 
paese . 

MAURO DUTTO. Condivido to ta lmente 
l ' impostazione del min i s t ro Bat tagl ia 
circa la poli t ica del set tore delle teleco­
municazioni , ed in par t ico la re i q u a t t r o 
pr incìpi ca rd ine sot tol ineat i a conclusione 
della sua esposizione. Nello stesso t empo , 
r iconosco che a lcune osservazioni dell 'o­
norevole Castagnola non sono prive di un 
cer to « fascino » pe r chi da t empo si oc­
cupa di quest i p rob lemi . 

Abbiamo sent i to pa r la re (poiché in 
rea l tà le a t tuaz ioni sono s ta te min ime) di 
p iani delle te lecomunicazioni , di g rand i 
inves t iment i e di intervent i del CIPI e del 
CIPE nel se t tore . In effetti, m e n t r e il mi­
nis t ro Bat tag l ia sot tol inea g ius t amen te 
che in ques to set tore si r endono necessari 
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interventi integrat i e complessivi , mi 
sembra che la cara t ter is t ica dell 'azione 
governativa, in u n c a m p o da tu t t i defi­
ni to strategico, sia s ta ta di muoversi per 
segmenti separat i . 

Data l ' impor tanza della ma te r i a sa­
rebbe forse oppor tuno - dal p u n t o di vi­
sta metodologico - che a conclusione 
delle audizioni odierne si svi luppasse un 
dibat t i to a l l ' in terno delle Commissioni 
r iunite e, sulla base di un eventuale do­
cumento , si desse luogo ad un ul ter iore 
incontro con i t re minis t r i interessat i . 
Inoltre, si po t rebbe creare , accanto agli 
organismi di p rogrammaz ione già esi­
stenti , una s t ru t tu ra - anche a ca ra t te re 
informale - di col legamento pe rmanen t e 
t ra il Ministero delle par tecipazioni sta­
tali , il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni e quello del l ' industr ia , del 
commercio e del l ' a r t ig ianato . 

Il collega Castagnola si è riferito a 
problemat iche che sono sotto gli occhi di 
tu t t i . Mentre da un la to si dovrebbe ope­
rare sulla base dei pr incìpi cardine indi­
cati dal minis t ro del l ' industr ia , qual i la 
selezione dei settori produt t iv i e l 'amplia­
mento degli spazi per la concorrenza, dal­
l 'altro si è de te rmina ta una s i tuazione 
chiusa dal la condizione di monopol io che 
le concessionarie pubbl iche h a n n o crea to 
nel paese, b loccando i settori dell 'infor­
mat ica , dell 'e let tronica, i servizi a valore 
aggiunto ed ogni possibil i tà di adegua­
mento del nos t ro paese alle diret t ive 
della Comuni tà economica europea . Oc­
corre fare il pun to di ques ta s i tuazione, 
sopra t tu t to sot tol ineando il pr incipio , che 
il minis t ro Bat tagl ia ha posto come stra­
tegico, del l ' integrazione degli intervent i 
governativi e delle poli t iche in quest i set­
tori . 

Vi è un a l t ro aspet to che vorrei sotto­
l ineare. In relazione al la scelta del partner 
estero per l 'I taltel è s ta ta esclusa ogni 
possibili tà sul fronte giapponese. È im­
possibile muoversi in questo set tore senza 
avere una dimensione notevole: le « nic­
chie » ver ranno sempre più r idot te ed oc­
corre garant i re la d imensione internazio­
nale del set tore. Tut t i r i cord iamo le scelte 

compiu te dal Governo (che il Pa r l amen to 
non ha sapu to in quel la fase impedire) a 
proposi to di Telet t ra : l ' indicazione della 
rosa dei partner escludeva pregiudizial­
men te ogni t ipo di r appo r to con i « gi­
gant i » giapponesi . Vorrei sapere quindi 
se l 'esecutivo ha anal izza to le ragioni sot­
tese a ques to t ipo di a t t egg iamento . 

Inol tre , nel m o m e n t o in cui si sceglie 
un partner delle d imensioni di AT&T (con 
i p roblemi già emersi nel r a p p o r t o con la 
stessa Olivetti) vi è sì il vantaggio deri­
vante dal l 'u t i l izzazione della notevole pe­
net raz ione del partner sui merca t i mon­
diali , m a vi è anche il pericolo di una 
s i tuazione di soggezione, o di scarsa in­
fluenza, nelle scelte operat ive industr ia l i 
che ve r ranno opera te . Peral t ro - ed è 
ques to un ul ter iore p rob lema - il « gi­
gante » è sempre in g rado di abbando­
nare il partner, o r idur lo a proporzioni 
sempre più modes te . Non credo che que­
sta pa r t e della scelta possa essere affidata 
al solo management del l ' I tal tel , perché 
essa deve essere in qua lche m o d o conte­
nu t a nella d imensione poli t ica e governa­
tiva delle decisioni che si a s sumono in 
ma te r i a . 

Signor min is t ro , non r i t iene che, pro­
pr io in base a quel lo spir i to di concor­
renza che deve a n i m a r e le decisioni da 
assumere in futuro, nella f inanziaria non 
debba essere con tenu ta anche la società 
p rodu t t iva ? Se così non fosse, si lede­
rebbe il pr incipio della concorrenza che 
invece deve essere g ius tamente affermato. 
Nel m o m e n t o in cui esiste il polo della 
telefonìa, non si può inglobare anche il 
polo della produzione , perché in ques to 
caso si chiude il merca to ad ogni ipotesi 
concorrenziale . La società p rodu t t iva do­
vrebbe perciò essere a u t o n o m a e pos ta in 
condizioni di concorrenza con tu t te le al­
t re concentrazioni indust r ia l i del paese, 
in m o d o da imped i re che il merca to sia 
falsato. 

Infine, sempre per q u a n t o r igua rda la 
scelta del partner, c redo che si possa per­
seguire u n a d imensione europea, come 
e lemento ca ra t t e r izzan te di un 'opzione di 
poli t ica indus t r ia le nel set tore . 
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RENATO STRADA. Nel c a m p o del qua le 
ci s t iamo occupando , ho sent i to pa r l a re 
del nost ro paese come del « fanalino di 
coda », il che ha indubb iamen te compor­
tato, per la nos t ra economia, costi abba­
stanza pesant i . Se r i m a r r e m o in tale posi­
zione e se m a n c h e r a n n o i necessàri inter­
venti , si può add i r i t t u ra ipotizzare in fu­
turo, una volta che il merca to unico sia 
diventato real tà , un dec lassamento del 
nostro ruolo in Europa . Il set tore delle 
telecomunicazioni di massa e della tele­
mat ica , invece, è impor t an te non solo per 
ragioni s t ra tegiche, m a anche perché co­
sti tuisce un g rande business. Si t r a t t a di 
un compar to dove la concorrenza è eleva­
t issima, nel quale operano grandi colossi 
industr ial i che s tanno impegnando , non 
solo in Europa , m a anche in America, 
risorse gigantesche. Lo stesso min is t ro ha 
par la to dei passi rapidiss imi che si sono 
compiut i nel c a m p o in ques to per iodo 
storico. 

Concordo p ienamente con l'afferma­
zione che occorrono poli t iche in tegra te ed 
è necessario il coord inamento ( r ich iamato 
anche dal ministro); ciò, t r ado t to in ter­
mini politici, vuol dire un i ta r ie tà di indi­
rizzi, che però, come h a n n o già r i levato i 
colleghi Castagnola e Dut to , nelle scelte 
del Governo non si coglie. Non par lo 
della quest ione del r iasset to delle teleco­
municazioni , per non rivolgere al l 'onore­
vole Bat tagl ia un quesi to che dovrà es­
sere posto al min is t ro delle par tec ipazioni 
s tatal i ; però, se ve ramente esiste la neces­
sità di u n a poli t ica in tegra ta , sot topongo 
al minis t ro u n a quest ione di sua compe­
tenza. In mate r i a , vige u n a legge che ha 
o rmai fatto il suo t empo , essendo s ta ta 
approva ta circa c inque anni fa: nel di­
cembre 1987, il min is t ro Bat tagl ia af­
fermò che si e ra t r a t t a to di un 'esper ienza 
fallita e o rma i chiusa; ebbene, s i amo nel 
gennaio del 1989 ed ancora non si vede 
quale azione concreta sia s ta ta compiu ta . 
Anche ammesso che vi s iano s ta te resi­
stenze (e ci d i rà il min is t ro qual i s iano e 
perché esistano), non si è regis t ra to un 
a t to concreto che tes t imoni u n a scelta 
chiara del Governo. Ri tengo perciò che la 
quest ione dei t empi sia fondamenta le . 

Un 'a l t ra quest ione che r i tengo fonda­
menta le è quel la del coord inamen to delle 
poli t iche del Governo, che, per la ver i tà , 
non ho po tu to cogliere fino a ques to mo­
men to . Un tassello fondamenta le ne l l ' am­
bi to della poli t ica in tegra ta è quel lo del­
l 'e let tronica di consumo. In u n proge t to 
di legge predispos to dal min is t ro Bat ta ­
glia, si p ropone di cont inuare , con un 
appos i to fondo ed u n a f inanziaria, la 
REL, gest i ta d i r e t t amen te dal min i s t ro 
del l ' indust r ia . Credo sia u n a scelta sba­
gl iata perché , nella prospe t t iva dell ' inte­
grazione delle pol i t iche, deve essere U R I 
il soggetto compe ten te in ma te r i a . Pro­
pongo, perciò, di ch iudere la f inanziaria 
REL ed il re la t ivo fondo, e di affidare 
tale ruolo ad u n a f inanziaria del l ' IRI (che 
secondo il g ruppo comunis t a po t rebbe es­
sere la Finmeccanica) . 

Signor min is t ro , non è sufficiente par­
lare di pol i t iche coordinate se non ci si 
sofferma in misu ra maggiore sul set tore 
specifico del l 'e le t t ronica di consumo, sia 
per q u a n t o r igua rda la definizione del si­
s t ema di t rasmiss ione , sia in relazione 
alle moda l i t à necessarie a far nascere u n a 
d o m a n d a pubbl ica in I ta l ia nel c a m p o 
della te lemat ica . Al r iguardo , è significa­
t iva l 'esperienza francese: se fosse man­
ca ta l ' iniziativa del Governo, non si sa-
r ebba ma i verificata quel l ' enorme do­
m a n d a che ha po r t a to la Francia all 'a­
vanguard ia nello specifico set tore . 

L 'u l t ima d o m a n d a che desidero rivol­
gerle r igua rda le a l leanze. Sull ' I ta l tel rife­
r i rà in man ie r a più approfondi ta il mini­
s t ro delle par tec ipazioni s ta ta l i : però , se 
devono sussistere sinergìe anche con il 
set tore del l 'e le t t ronica, vorrei sapere dal 
min is t ro Bat tag l ia a qual i a l leanze (in 
ques to caso non amer icane) egli pensi ; le 
uniche aree dove esistono, nel c ampo , co­
lossi con i qual i al learsi sono l 'Europa e 
il Giappone . A qual i a l leanze specifiche 
pensa il min i s t ro pe r q u a n t o r igua rda l'e­
le t t ronica di consumo ? Quale sa rà il co­
involgimento di aziende pr iva te i ta l iane ? 
Ul t imamente , è s ta to conferito u n finan­
z iamento di 30 mi l ia rd i a l la Voxson e, 
t r ami t e ques ta , a l la Thoreson, pe r il set­
tore del l ' informatica . Lo stesso min i s t ro 
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ha agevolato tale f inanziamento t r ami t e 
fondi REL, m a personalmente , non ho 
colto il significato strategico di ques ta 
scelta. Quali sono i soggetti con i qual i si 
ri t iene si debba inter loquire in via priori­
tar ia , in Ital ia, in par t icolare nel set tore 
dell ' informatica, e in Europa , per il set­
tore dell 'elet tronica di consumo ? 

GIUSEPPE MANGIAPANE. S i amo tu t t i 
consapevoli che lo sviluppo delle teleco­
municazioni e della te lemat ica è condi­
zione necessaria per modern izzare il 
paese. La relazione del min is t ro Bat ta­
glia, con lo scenario che ha disegnato, ha 
cost i tui to conferma e tes t imonianza di 
questa indicazione. Nel 1 9 8 7 , si sono 
spesi nel m o n d o 1 0 9 mil iardi di dollari 
per rinnovare o installare impiant i di tele­
comunicazioni; le previsioni di incremento 
per la sola Europa sono nell 'ordine del 5 
per cento, anche se è vero che, nel settore 
dell 'informatica, si prevede una crisi. 
Quindi, per comunicare si spende di più 
che per volare o per acquistare medicine 
(tanto per dare un ' idea della dimensione 
del problema che abbiamo di fronte). 

Par tendo da tale considerazione, mi 
accingo a rivolgere al minis t ro Bat tagl ia 
una sola domanda , giacché concordo sulle 
valutazioni espresse poc 'anzi dal l 'onore­
vole Castagnola. 

Per affrontare un merca to di tali di­
mensioni , fatto di in terd ipendenze e di 
interconnessioni di tale por ta ta , si ha bi­
sogno di questo grande polo di cui si 
par la da diversi anni nel nost ro paese e 
di ques ta col laborazione internazionale , 
con al tr i partner, per potere sopravvivere 
e svilupparsi nel set tore. Dunque , quel la 
di un ampl i amen to e di un potenzia­
mento delle s t ru t tu re è - come si è de t to 
più volte - una scelta obbl igata . 

La d o m a n d a che sto per porre mi ra a 
fare capire il r ag ionamento che presiede 
alla scelta del partner. 

Il minis t ro Bat tagl ia ci ha informato 
che il Governo r i t iene si debba operare 
una scelta or ien ta ta da valutazioni ogget­
tive, ne l l ' ambi to delle competenze e delle 
professionalità degli organi di set tore ai 
quali la scelta medes ima compete . 

Tale d ichiarazione a p p a r e giusta ma , 
in pa r t e , d ip lomat ica . Sarebbe interes­
sante perciò comprendere l ' o r ien tamento 
del Governo in ordine al la necessi tà di 
real izzare al leanze che siano par i te t iche e 
p e r m e t t a n o di ga ran t i re l ' au tonomia del­
l 'azienda pubbl ica , anche in relazione alla 
necessità di una t rasparenza delle opera­
zioni da svolgere. È oppor tuno , infatti , 
t r a t t a re con diversi colossi mondia l i delle 
te lecomunicazioni ; m a è necessario tro­
vare un partner che sia in grado di arr ic­
chire il pa t r imon io tecnologico e le di­
mensioni di merca to , senza dare ad i to ad 
interrogat ivi in ord ine a l l ' au tonomia della 
nos t ra az ienda. 

Desidererei o t tenere u n a r isposta dal 
min is t ro Bat tag l ia su ques to r i levante 
pun to , su cui non r i tengo sufficienti le 
valutazioni oggett ive alle qual i il min i s t ro 
stesso ha fatto r i fer imento. 

Ri tengo che il Governo e le forze poli­
t iche debbano dare u n a r isposta sul 
pun to medes imo, perché si ha l ' impres­
sione che si t enda a perdere t e m p o e che 
p e r m a n g a n o cont ras t i di n a t u r a poli t ica, 
non ancora chiar i t i . 

ANTONIO MONTESSORO. La d o m a n d a 
che in tendo rivolgere al min is t ro Bat ta­
glia è mol to breve e si r ia l laccia alle 
p rob lemat iche poste da al t r i colleghi. 

Anch'io ho r icavato l ' impressione -
manifes ta ta da alcuni colleghi - che, in 
ques to m o m e n t o , sia in discussione prin­
c ipa lmente il p rob lema della capac i tà di 
decisione e di scelta poli t ica da pa r t e del 
Governo nella sua collegiali tà, sia per 
q u a n t o r igua rda l ' app ron tamen to degli 
s t rument i , sia pe r q u a n t o concerne l'effet­
tiva capac i tà dell 'esecutivo di indicare di­
ret t ive univoche secondo un cri ter io di 
global i tà - su cui le considerazioni meto­
dologiche svolte dal min i s t ro Bat tagl ia ci 
t rovano asso lu tamente sensibili e con­
cordi - e di interconnessione t ra i diversi 
set tor i . 

Chiedo al nos t ro cortese inter locutore , 
qu indi , se sia in condizioni di chiar i re se 
le difficoltà, le lentezze ed i r i t a rd i finora 
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r iscontrat i s iano o meno in via di supera­
mento sotto il profilo della capac i tà deci­
sionale del Governo. 

In caso di r isposta affermativa, gradi­
rei conoscere qual i scadenze sa rebbero 
previste in sede governat iva. 

In caso di r isposta negat iva, vorrei sa­
pere qual i ostacoli soggettivi - giacché di 
quelli oggettivi s iamo tu t t i abbas t anza 
edott i - sarebbe necessario r imuovere . 

Colgo l 'occasione per r ibadi re che, per 
una maggiore efficacia della nos t ra a t t i ­
vità di indagine conoscitiva, d o v r e m m o 
procedere ad un 'audiz ione contes tuale dei 
tre minis t r i competent i , affinché indi­
chino le decisioni che in tendano assu­
mere , d imos t r ando di essere d 'accordo 
sulle decisioni medes ime . 

GEROLAMO PELLICANO. Desidero rivol­
gere una breviss ima d o m a n d a al min i s t ro 
Bat tagl ia , nonos tan te condivida piena­
mente la sua impostazione. 

C'è il r ischio che, a ques to pun to , la 
quest ione p iù impor t an t e divenga quel la 
dei t empi di definizione delle varie scelte. 

Per q u a n t o concerne la competenza 
specifica del min is t ro del l ' industr ia , con­
cordo nel r i tenere giusto che la decisione 
relat iva al partner es tero dell ' I tal tel sia 
acquis i ta sulla base delle indicazioni eco­
nomiche e tecniche fornite dagli organi­
smi tecnici e cioè dal g ruppo IRI. Tut ta­
via, vorrei sapere qualcosa di preciso in 
proposi to, anche per poter fugare le voci 
giornalist iche relat ive allo s ta to di tale 
decisione. 

Mi pa re di capi re che il Governo sia 
in a t tesa delle indicazioni degli organismi 
tecnici, per poi assumere le propr ie deci­
sioni. Vorrei conoscere qual è lo « s ta to 
della p ra t i ca » in sede IRI. Immag ino che 
l 'Italtel abb ia già espresso le propr ie va­
lutazioni al comi ta to dell ' IRI. Occorre 
dunque sapere se ques t 'u l t imo ha preso 
in esame la quest ione e q u a n d o si pre­
vede la t rasmiss ione delle sue indicazioni 
al Governo. 

ARISTIDE GUNNELLA. Vorrei aggiun­
gere una breviss ima d o m a n d a a quelle da 
me già poste in precedenza. 

Ri tengo che il partner del l ' I tal tel 
debba essere scelto non esclus ivamente 
dal l ' IRI , bensì con il concorso de termi­
nan te del l ' in tero set tore e le t t ronico e 
delle te lecomunicazioni , perché sono con­
vinto che tale scelta abb ia il significato 
di inserire nel merca to i ta l iano, nel l 'am­
bi to di tu t te le indus t r ie operan t i nel sud­
de t to set tore , u n e lemento di g rande ri­
lievo e di g rande impor t anza . 

Si t r a t t a , d u n q u e , di u n a scelta non 
solo di ca ra t t e re az iendale , m a anche di 
poli t ica indus t r ia le , cui non può essere 
so t t r a t to il giudizio del min is t ro dell ' in­
dus t r ia a ta le r igua rdo . 

PRESIDENTE. Cedo senz 'a l t ro la pa­
rola al min i s t ro Bat tag l ia pe r la repl ica . 

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. Rin­
grazio i colleghi per le d o m a n d e rivolte 
che indicano u n a r i levante capaci tà di 
approfondimento dei p rob lemi . Di ciò non 
posso che compiace rmi . 

L'onorevole Gunnel la ha posto u n a se­
rie di quesi t i : a lcuni di essi non posso 
che « girarl i » al min i s t ro delle pos te , il 
qua le t r a breve verrà sent i to , essendo p iù 
p rop r i amen te di sua competenza . Ad al t re 
d o m a n d e - r iprese anche dagli onorevoli 
Castagnola, Dut to , Mangiapane , Montes-
soro e in pa r t e dal l 'onorevole S t r a d a -
cercherò di r i spondere compless ivamente , 
so t to l ineando alcuni pun t i par t ico lar i . Mi 
riservo tu t t av ia u n a r isposta specifica sul­
l 'u l t ima p a r t e del l ' in tervento dell 'onore­
vole S t r ada re la t iva a l l 'e le t t ronica di con­
sumo . 

Sono gra to a tu t t i pe r l ' apprezzamento 
e l ' impostazione manifes ta t i , seppure ab­
bia r i levato da pa r t e di a lcuni colleghi 
dell 'opposizione (senza però negare la le­
gi t t imi tà delle loro opinioni) u n a cer ta 
sot tovalutazione di quel m i n i m o di novi tà 
che mi i l ludevo di aver po r t a to nel mio 
iniziale in tervento . In proposi to , non ri­
tengo che la novi tà tecnica - pe r così 
dire - della convergenza e del la interpe­
net raz ione t r a i diversi set tor i r appresen t i 
un da to m a t u r o , « a r r iva to » a livello di 
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opinione pubbl ica e di classe poli t ica. Si 
t ra t ta di un prob lema tecnicamente allo 
studio da non mol to t empo e ho a p p u n t o 
l ' impressione che, ment re dal p u n t o di 
vista tecnico tale novità sia acquis i ta , 
non lo sia invece a livello polit ico e di 
opinione pubbl ica . Per questo mi sono 
permesso di sot tol inearla con insistenza 
nella relazione iniziale. 

La p r i m a quest ione che è s ta ta pos ta 
è se, su questo terreno, vi s iano a t t i con­
creti di Governo. Penso di poter r ispon­
dere affermativamente: sono s ta te assunte 
iniziative nel set tore delle te lecomunica­
zioni da par te del Ministero delle par teci­
pazioni s ta tal i , per quan to r igua rda la 
collocazione dell ' I tal tel e la scelta di un 
partner in ternazionale che consenta alle 
imprese i tal iane di raggiungere una di­
mensione per così dire « cri t ica ». 

Altre iniziative sono s ta te assunte nel 
settore delle poste: il minis t ro M a m m ì 
ha, infatti , predisposto un disegno di 
legge - su cui t ra poco riferirà - che 
probabi lmente verrà p resen ta to al Consi­
glio dei minis t r i nella seduta immedia ta ­
mente successiva a quella di doman i . 

Inoltre, sono s ta te e labora te numerose 
iniziative nel c a m p o dell 'e let t ronica civile 
e di consumo sulle qual i mi soffermerò 
più avant i . 

Atti concreti di Governo, quindi , vi 
sono. Posso tu t tav ia convenire con l'ono­
revole Dut to - che si rifa ad u n rilievo 
dell 'onorevole Castagnola - il quale ha 
osservato che, nonos tante esis tano a t t i 
specifici e concreti , forse m a n c a ancora , 
a lmeno parz ia lmente , una visione orga­
nica dei problemi in cui collocare le sin­
gole iniziative. Questo è il senso della 
discussione che si s ta svolgendo e della 
mia relazione iniziale. Per tan to , se le 
Commissioni potessero espr imere , nella 
loro autorevolezza, la necessità di un in­
dirizzo un i ta r io che pe rme t t a di coordi­
nare le singole iniziative, c o m p i r e m m o un 
passo in avant i nella definizione di u n a 
politica organica del set tore in esame. 

Non esiste un documento specifico del­
l 'esecutivo cui rifarsi, su cui poi misu ra re 
le scelte concrete. Vi è però un indirizzo 
affermato di Governo, da m e sot tol ineato 

nella relazione, che pone alcuni punt i 
fermi: la necessi tà di acquisizione di tec­
nologia avanza ta ; la possibi l i tà di miglio­
ra re - m a non abbandona re , a lmeno in 
tempi brevi - s is temi di commutaz ione 
carat ter is t ic i de l l ' impresa pubbl ica che 
opera nel c a m p o delle te lecomunicazioni 
con maggiore r i levanza; la necessi tà di 
u n a espansione del l ' indust r ia i ta l iana sui 
merca t i in ternazional i , in u n a posizione 
non subord ina ta , non p u r a m e n t e licenzia-
ta r ia di aziende e di imprese s t raniere ; la 
necessità di avere u n partner in ternazio­
nale che consenta inves t iment i e r icerca, 
il che significa uomin i , mezzi e labora­
tori . 

Si t r a t t a di u n indir izzo definito sul 
quale misu ra re le singole scelte che ver­
r a n n o opera te nelle sedi competen t i , e 
sulle qual i mi soffermerò p iù avan t i . 

LUIGI CASTAGNOLA. Esis tono per lo 
meno c inque identikit nel m o n d o che cor­
r i spondono ai cr i ter i e lencat i . 

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. Esi­
s tono esigenze generali che mi pa re giu­
sto porre , con le qual i mi su ra re la possi­
bi l i tà di convergenza con partner in terna­
zionali , di notevole d imensione , impor­
tanza e capaci tà , m a con cara t ter i s t iche 
specifiche differenti. Quan to al la presenza 
ed al la s t ru t tu ra , le cara t te r i s t iche dell'Al­
catel , della AT&T, o della S iemens sono 
diverse: infatti , si t r a t t a di imprese che 
h a n n o u n a collocazione diversa sul mer­
ca to e, pa rz ia lmente , indirizzi differenti. 
Rispet to alle specifiche connotazioni di 
c iascuna delle grandi imprese internazio­
nali operan t i nel set tore, occorre « misu­
ra re » gli e lement i che cost i tuiscono l'in­
dirizzo del Governo i ta l iano, pe r rea­
lizzare effett ivamente u n a scelta conve­
niente r i spe t to al la pecul iar i tà della no­
st ra s i tuazione in te rna . 

In ordine al la scelta del partner cui si 
sono riferiti gli onorevoli Mangiapane e 
Gunnel la , convengo con q u a n t o da loro 
sot tol ineato, ossia che tale scelta debba 
essere innanz i tu t to di ca ra t t e re tecnico. 
Ad essa non si deve sovrapporre un indi-
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rizzo mot iva to e t e ronomamen te . Il mana­
gement IRI . delle par tecipazioni s ta ta l i 
più in generale, in teressato al set tore 
deve essere lasciato l ibero di va lu tare , 
sulla base di un indir izzo di fondo che ho 
cercato di definire, le scelte specifiche che 
bisogna compiere in relazione al la si tua­
zione i ta l iana . 

È giusto q u a n t o ha osservato l 'onore­
vole Gunnel la che tu t to ciò impl ica u n a 
scelta anche di poli t ica indust r ia le , m a 
non vi è dubb io che nei colloqui avut i 
con i dir igenti del set tore delle par tec ipa­
zioni s tatal i e con il t i tolare di tale dica­
stero, si sia t enu to conto della definizione 
di u n a poli t ica industr ia le complessiva, 
né d 'a l t ra pa r t e sarebbero concepibil i 
scelte che non si in tegrassero in tale vi­
sione. Certo, un giudizio di Governo deve 
esservi, m a la definizione della p ropos ta 
non può che spet tare al management, in 
quan to si t r a t t a di u n a scelta di ca ra t t e re 
tecnico, economico e gestionale in cui è 
bene che il potere poli t ico entr i il m e n o 
possibile. Ques t 'u l t imo, infatti , « por t a » 
elementi di discrezional i tà e di valuta­
zione polit ica che non devono appa r t e ­
nere alla valutazione tecnica, in ques to 
caso indispensabi le . 

Per q u a n t o r iguarda i t empi in cui 
queste decisioni possono essere assunte , 
ho affermato nella mia relazione che pos­
sono essere mol to ravvicinat i . 

All 'onorevole Pellicano vorrei precisare 
che l 'Italtel e TIRI non hanno ancora as­
sunto decisioni in mer i to per cui , nono­
s tante l ' ampia discussione, non è s ta to 
definito un preciso o r i en tamento . 

A mio avviso, sarebbe oppor tuno che 
tali decisioni fossero assunte in t empi ra­
pidissimi: in tal senso invito il Parla­
men to a sot tol ineare, nelle sedi tecniche 
oppor tune , la necessità di rendere p iù ra­
pido il processo decisionale. 

L'onorevole S t r ada ha affrontato la 
quest ione del l 'e let t ronica civile di con­
sumo. In tendo chiar i re che nel disegno di 
legge p resen ta to nel luglio scorso al Se­
na to , non era contenuto un o r i en tamen to 
volto a prorogare l 'esperienza REL, m a , 
più prec i samente , sulla base di u n giudi­

zio cri t ico e p rob lemat i co , si prevedeva la 
proroga pe r u n solo a n n o del fondo ope­
ra t ivo, al fine di consent i re la realizza­
zione delle iniziat ive già decise in sede 
CIPI. 

In par t ico lare , ne l l 'u l t imo ar t icolo del 
disegno di legge, è previs ta la possibil i tà 
di ut i l izzazione delle disponibi l i tà finan­
ziarie Manorel (che a m m o n t a n o ad u n a 
cifra, sia p u r teorica, di c i rca 120 mil iar­
di) per la cost i tuzione di u n raggruppa­
men to di imprese . In definitiva, è s ta ta 
configurata l ' ipotesi di u n a concentra­
zione indust r ia le gest i ta da imprendi tor i 
pr iva t i . Questi u l t imi , tu t tavia , si sono 
espressi nega t ivamen te in mer i to al la di­
sponibi l i tà ad a s sumere tale impegno a 
causa del l ' in tenso volume di a t t iv i tà che 
già cara t te r izza la loro presenza nei set­
tori di specifica competenza . 

Ne è der iva ta , pe r t an to , un 'u l te r io re 
iniziat iva, collegata al la prospet t iva gene­
ra le del l ' in tegrazione e del l ' in terpenetra­
zione t ra i diversi segment i operant i nel 
vasto c a m p o del l 'e le t t ronica, esc ludendo 
l ' informatica. Si t r a t t a di u n proget to che 
prevede il co l legamento del l 'e le t t ronica 
civile con al t r i g randi set tor i , qual i quell i 
dei satell i t i (tale col legamento , t r a l 'a l t ro, 
compor te rebbe l 'adozione di nuove n o r m e 
in ma te r i a di emissione dei satell i t i , così 
come è appa r so oppo r tuno in relazione al 
MAC D2), del l ' a l ta definizione e dei visori 
p ia t t i . 

At tua lmente v iv iamo u n a fase di at­
tesa che, come ho già sot tol ineato nel 
corso del l 'audizione presso la Commis­
sione indus t r ia del Sena to , si p ro lungherà 
al mass imo per un ul ter iore b imes t re , in 
considerazione della par t ico la re a t ten­
zione che il s i s tema delle par tec ipazioni 
s ta ta l i s ta r i se rvando al se t tore . 

Si t r a t t e rebbe , in definitiva, di trasfe­
r i re par tec ipazioni già pubbl iche (come, 
ad esempio, quelle de tenu te dal Ministero 
del l ' indust r ia e gesti te con cri teri mera­
men te finanziari) ad un ente di gest ione 
indust r ia le (per esempio, U R I ) e rea­
lizzare sinergie con aziende che già ope­
r ano ne l l ' ambi to IRI, c r eando u n organico 
r a g g r u p p a m e n t o nel se t tore del l 'e let t ro­
nica, ad eccezione del l ' informat ica . 
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Quanto alle possibili al leanze cui si 
dovrà pervenire in tale direzione, al mo­
mento non sono in grado di individuare i 
possibili partner in ternazional i . Mi l imi to 
a sottolineare l 'opportuni tà che tali part­
ner, ferma res tando la necessità di proce­
dere ad oppor tune verifiche tecniche, 
siano scelti ne l l ' ambi to europeo. 

Molti dei problemi che a b b i a m o di 
fronte sono già stat i affrontati, anche 
sotto il profilo della r icerca tecnologica, 
con iniziative assunte a livello europeo, 
in par t icolare con il proget to Eureka 95, 
alla cui realizzazione, a mio avviso, l 'Ita­
lia dovrebbe par tec ipare in u n a posizione 
non di « serie B », m a di « serie A ». Ciò 
comporta , ovviamente , la presenza nel 
nostro paese di un r agg ruppamen to im­
prenditoriale di dimensioni adeguate , 
nonché una chiara visione di ta lune que­
stioni qual i , per esempio, quelle connesse 
con il lancio del satell i te Olympus ed, in 
generale, con tu t to il set tore dei satell i t i . 

Ritengo, tu t tavia , che i proget t i elabo­
rat i ne l l ' ambi to europeo, con la collabora­
zione dell ' I tal ia, vadano considerat i con 
part icolare favore. 

Nel set tore dell 'elet tronica il Ministero 
del l ' industr ia ha assunto diverse inizia­
tive, la p iù impor t an te delle qutdi si è 
concret izzata nella predisposizione di un 
disegno di legge, che a t tende ancora una 
valutazione da par te dell ' IRI e del Mini­
stero delle par tecipazioni s ta ta l i . Si t r a t t a 
di un provvedimento di notevole rilievo 
sul cui contenuto invito le Commissioni 
r iuni te ad espr imere una valutazione 
della quale il Governo, ovviamente , non 
potrà non tenere conto. 

PRESIDENTE. L'invito del min is t ro 
compor ta la necessità di disporre di tu t t i 
gli e lementi di conoscenza in mate r ia , dal 
momen to che le Commissioni r iuni te non 
possono avventurars i su un ter reno scono­
sciuto. 

Se il minis t ro lo r i t iene oppor tuno , 
po t r emmo disporre una specifica audi­

zione nel corso della quale po t rebbero es­
sere forniti gli indispensabi l i e lement i di 
conoscenza. 

ADOLFO BATTAGLIA, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. Al 
m o m e n t o sono in g rado di sot toporre al­
l 'a t tenzione delle Commissioni r iuni te sia 
la relazione, specifica e comple ta , svolta 
davant i al la Commissione indus t r ia del 
Senato , sia il testo del pare re r eda t to dal 
pres idente del Consiglio super iore tecnico 
delle te lecomunicazioni che, in q u a n t o 
proveniente da un ' au to r i t à r iconosciuta a 
livello in ternazionale , r iveste fondamen­
tale impor t anza . 

In conclusione, spe rando che i colleghi 
s iano soddisfatti delle r isposte fornite, 
vorrei sot tol ineare che, da pa r t e nost ra , 
esiste u n ' a m p i a disponibi l i tà a real izzare 
le iniziative r i ch iamate , in par t ico lare 
quel la con tenu ta nel disegno di legge. 

PRESIDENTE. Anche a nome dei col­
leghi, r ingrazio il min i s t ro Bat tag l ia che 
ci ha indica to la necessi tà di pervenire ad 
u n a r ap ida soluzione delle quest ioni ri­
gua rdan t i il set tore . Le Commissioni riu­
ni te t e r r anno ce r t amen te conto delle pre­
cise e pun tua l i considerazioni formulate 
nel corso di ques ta audiz ione . 

Poiché s t anno per avere luogo vota­
zioni in Assemblea, p ropongo che l 'audi­
zione del min i s t ro delle poste e delle tele­
comunicazioni , previs ta per la g iornata 
odierna alle ore 10,30, abb ia luogo mar ­
tedì 24 gennaio 1989, alle ore 14,30. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 10,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

DOTT. GIANLUIGI MAROZZA 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO C O L O M B O 




